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UN RACCOAIO uomn 
J; AMEDEO UGOLINI 

-'—Adesso bisogna essere uomi
ni. Una volta tonto bisogna essere 
nomini. Non puoi continuare a 
•vivere qui dentro. Andrai dalla 
signora Cesira. Verrai a casa fru 
qualche mese. Subito non è pos
sibile. Ma la gente fa presto a 
scordare. 

Filippo annui: 
— Lo capisco: subito non è pos

sibile. Mario, lui, non darà fastidio. 
Mario era seduto sul pavimento, 

in un angolo della soffitta. Non 
. aveva .mai pianto, quella matti

na. Ogni tanto irtiurduva la don
na sconosciuta, ferma davanti alla 
porta. 

Sul letto, contro la parete, gia
ceva Anna. Era interamente co
perta da un lenzuolo. Dall'orlo. 
sopra il guanciale, spuntava una 

, biocca di capelli biondi. Vicino 
al letto, una pianta di gerani, fol
ta e fiorita, occupava gran parte 
della piccola finestra 

— Ho incaricato Giuseppe per 
tutte le prat'che. Verrà qualcuno 
a vegliare. Non si può abbando
nare una povera salma. Del re
sto Anna non aveva colpa. Voglio 
anche credere che ti amasse. La 
colpa è tua. 

Adesso le avrebbe contate tut
te, le colpe. Enumerandole avreb
be alzato l'uno dopo l'altro il 
pollice, l'indice, il medio. Il ma
trimonio con Anna. E il pollice 
ai sarebbe alzato, diritto e impla
cabile. Una donna che aveva avu
to un figlio chissà da chi. E lui 
l'aveva sposata! Poi, fuori dalla 
casa paterna, una vita di miseria 
e di debiti. « Un uomo della sua 
condizione sociale uon può fare 
quello che gli pare. Fino a che 
non si separerà da quella donna 
non a via aiuti da sua madre. Ci 
sono i principi morali... >. E an
che il vecchio uomo d'affari della 
famiglia aveva alzato il dito al 
cielo. < Siamo in una cittadina di 

Erovincia. Lo scandalo, signor Fi-
ppo, Io scandalo! >. Un giorno, 

la madre, a indicare il mondo mi
nuscolo della provincia, aveva al
zato l'indice. Col medio aveva 
indicato i debiti, l'amor proprio, 
la dignità. 

Ma ora la madre tacque lun
gamente come se riflettesse. Poi 
si mosse e la seta spessa della 
sottana mandò un leggero fru
scio. Guardò la Gnestra, distratta. 
Infine disse: 

— Il figlio di Anna lo mettere
mmo in un istituto. Non in questa 
provincia, naturalmente. Mande
rò la signora Cesira a prenderlo. 
'Aspettala. La manderò subito. Ai 
funerali penserà Giuseppe. Tu non 
puoi curarti di queste cose.^ Un 
periodo .doloroso che si chiude. 
Jfe abbiamo sofferto tutti. Anche 
lei,, poveretta. 

E alzò la mano. • 
— Un periodo chiuso. Devi ri

farti una vita. A trentanni si 
riesce. Intanto ti occuperai della 
fattoria. Occorrerà molta fermez
za. Se continua cosi, i contadini 
divoreranno ogni cosa. Stamane 
tono venuti .in città e gridano. 

Tolse dalla borsetta nn biglietto 
'da mille lire e Io posò sul tavolo. 

— Per oggi. Al piccolo provve-
'derà la signora Cesira. E*, meglio 
che tu non rimanga qui. Ormai 
tatto è finito. Comprendo: tu le. 
hai voluto bene. E lei non era 
cattiva, forse. Ma nessuno è libero 
di fare quello che vuole. Eppoi 
tu hai due sorelle. Quando si han
n o due sorelle da maritare, in 
una cittadina che sta tutta in nn 
guscio di n o c e -

Si volse verso la salma: fece 
nn ampio segno di croce e s'avviò 
per uscire. 

Filippo senti frusciare la sotta
na della madre sulla scala, e nella 
stanza rimase un odore vago di 
cipria e di fiori da tempo recisi. 

Mario allora s'avvicinò a Filippo. 
— Dorme sempre, la mamma — 

disse sottovoce. 
Fil ippo Io prese in braccio. Pia

no . in punta di piedi, s'avvicinò 
a l Ietto. Stette fermo, lungamente; 
poi prese il biglietto da mille lire 
e usci sul pianerottolo. 
. — La mamma dorme — dis?e. 
•— Non bisogna credere a quella 
pecchia signora. 

Il sole splendeva sui vetri delle 
finestre. Filippo camminò per nn 
poco, ma si senti stanco. Il brac
c io destro, a reggere il bambino, 

' gli ri era indolenzito, e anche il 
respiro gli si era fa t tocor to . for
t e perchè aveva camminato trop
p o in fretta. Posò il bambino al 
•nolo e continuò a camminare 
tenendolo per mano. 

— Non è cattiva, quella vec
ch ia signora — disse al bambi
no. — Ila le sue idee. Ma non 
sono le »ne idee che contano. 

\je\ non sapeva nulla di Anna. 
- Era una sconosciuta, Anna, per 

lei. Una vita breve, quella dì An
s a , tutta sorrisi e colpi di tosse. 

La gente andava tetta nella stes
s a direzione. Riempiva la strada 
e i l marciapiedi. 

U n corteo. Qualcuno si era mes
s o a cantare. Filippo passò da
vanti alla grande casa della ma
dre. Le finestre erano chiuse come 
se fosse ancora notte. 

— Adesso partiremo — disse 
al bambino. — Vedrai ona gran
de città, dove l'uno non conosce 
Taltro. 

Anche adesso egli camminava 
fra gente sconosciuta. Era venuta 
dalla campagna, forse: altra, 'for
se, era del luogo, ma egli non la 
conosceva. 

Un grande corteo. Si muoveva 
lentamente: e il canto vibrava fra 
le case assolate. 

— E* suo? — disse nno accen-
aando al bambino. 
- — SI. è m i a 

— Con tanta gente è meglio 
tenerlo in braccio. 

L'uomo prese in braccio il bam
bino, -

— U à po' per ano. Io sono ant
i s a l e . Dicono c h e la ricchezza 

sono i figli. Quanti ricchi, qui in 
mezzo. 

Rise. '. Anche Mario sorrideva 
sulla spalla dell'uomo. 

No: Filippo non conosceva nes
suno. Forse, fra quella gente, c'e
rano i contadini della fattoria. 
Un mondo sconosciuto. Il mondo 
di Annu. Il padre di Anna face
va il fabbro..Viveva in un pic
colo paese, lontuno. Lei gli scri
veva. ogni tanto. Anche lui: una 
scrittura grossa e incerta. 

Il corteo si era fermato. Un uo
mo parlava, da un balcone. Sulle 
teste, alte, s'alzavano le bandiere. 

Infine Filippo disse sottovoce a 
Mario: 

— Andremo dal nonno. E' molto 
bravo, il nonno. 

Un viaggio di due ore; poi il 
vecchio fabbro. 

Filippo se lo • immaginò. Ave
va i capelli gri^'i e camminava 
tranquillo e silenzioso. 

Ora la gente si era rimessa a 
cantare. Ma a Filippo parve che 
il canto giungesse dal luogo mi
sterioso. dove il vecchio lo condu
ceva seguendo un deserto sentiero. 

. AMEDEO UGOLINI 
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di LINA FIBBI 
E' indubbio che in questi tre '48 ad 1.050.000 In questi ultimi 

anni il movimento femminile de
mocratico in Italia ha tatto dei 
seri progressi. 

Quando parliamo di movimento 
democratico femminile intendia
mo riferirci oltre che alle donne 
organizzate nei partiti democra
tici ed all'Unione Donne Italiane 
anche alle masse femminili a s 
sociate nelle organizzazioni sin
dacali, contadine, giovanili, coo
perativistiche, assistenziali, r i 
creative, ecc. 

Prendiamo ad esempio alcune 
cifre: al VI Congresso le Iscritte 
al Partito erano 469.143 e rappre
sentavano il 22''/» del totale de
gli organizzati; nel *49 le donne 
comuniste erano 473.147, nel set
tembre 1950 il numero delle 
iscritte è di 533.416 con una per
centuale del 25% sul totale ge 
nerale; le ragazze della FGCI 
sono oggi 108.336. Il Partito S o 
cialista orft-nizza circa 100.000 
donne. 

In onesto stesso periodo si so
no estese e consolidate le orga
nizzazioni femminili di massa: 
l'UDI è passata dalle poche cen
tinaia di migliaia di iscritte nel 

mesi; la CGIL nonostante la scls 
sione ha mantenuto nel '49 il 
numero di • 1.200.000 iscritte: la 
Lega Nazionale delle Cooperati
ve ha raggiunto quest'unno la 
cifra di 220.000 donne. 

Nonostante quindi le grandi 
difficoltà create in primo luogo 
da una mancanza di tradizioni e 
di esperienze di una vera e pro
pria. organizzazione democratica 
femminile in Italia, e dalla cam
pagna ferocemente anticomunista 
ed antidemocratica condotta dal
le forze reazionarie e clericali 
cosi influenti ancora tra le don
ne, si afferma oggi nel nostro 
Paese un movimento femminile 
organizzato attorno ad una sal
da avanguardia costituita da ol
tre 600.000 donne comuniste e 
socialiste. 

Pur articolandosi in varie or
ganizzazioni che hanno ognuna 
compiti specifici verso strati de 
terminati della popolazione o 
problemi particolari esso trova 
sempre più la sua unità sulle 
questioni comuni a tutte le don
ne in difesa della pace, dell'in
fanzia, della famiglia, degli in
teressi delle lavoratrici, del ri-
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UNO SGUARDO AL 1950 DA TIRANA A PECHINO 

Wn bilancio di vittorie 
saluta nuovo anno 

Messaggio augurale ai costruttori del Volga-Dou - I successi della Cina - Il territorio del Viet Nani 
liberato per il 95 per 100 - Riduzione dei prezzi iu Polonia e nella Germania democratica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, gennaio . — Da Mosca 

a Pechino, da Varsavia a Praga, da 
Sofia, a Bucarest, i popoli liberi 
hanno celebrato l'inizio del nuovo 
anno, traendo il bilancio del 1950 
nella loro lotta per la pace, dei 
successi- conseguiti nell'edificazione 
economica, nell'aumento del teno
re di vita delle masse. 

*• Bilancio di vittoria - ; con que
ste parole, la stampa sovietica * 
delle democrazie popolari ha sin
tetizzato la fine del vecchio anno. 

I giornali sovietici e delle demo
crazìe popolari, cori compendiano t 
successi dei 1950: 1) Io sviluppo 
impetuoso del movimento di libe
razione nazionale nei paesi asia
tici prima e, ancor più, dopo l'ag
gressione americana in Corea; 
2) il patto di mutua assistenza fra 
l'Unione Sovietica e la Cina, che 
ha cambiato notevolmente i rap
porti di forze sull'arena interna
zionale; 3) lo sviluppo economico 
dell'Unione Sovietica e delle de
mocrazie popolari, la prima ormai 
alle soglie delle prime forme della 
società comunista, le seconde non 
più lontane dal traguardo del so
cialismo, dopo che, negli ultimi 
mesi, l'ultima grande battaglia 
delia edificazione socialista, la tra
sformazione delle campagne, i sta
ta ingaggiata con decisione; 4) il 
rafforzamento del movimento dei 
Partigiani della pace, consacrato 
dai successi del plebiscito intorno 
all'appello di Stoccolma e del con
gresso di Varsavia. 

Un angnrio dal mare 
' Passando in rassegna il bilancio 

del mondo capitalista, la rivista 
sovietica « Tempi nuovi » nota che 
esso presenta tutt'altro quadro. Il 
numero dei disoccupati è salito a 
45 milioni, la crisi economica batte 
sempre più alle porte, i rovesci si 
aggravano in Asia, le contraddizio
ni si approfondiscono e all'interno 
del blocco atlantico e. con t'ulti
mo discorso di Hoover, all'interno 
della stessa classe dirigente statu
nitense. Sul terreno diplomatico, gli 
imperialisti non sono riu*ctti ad 
avere, per un solo istante, l'inizia
tiva, costretti come sono stati a 
subire l'iniziati'ja di pace della 
Unione Sovietica * delle democra
zie popolari, 

II primo dell'anno è stato ealu-

^ _ 
tato, in tutta l'Unione Sovietica, 
con grandi manifestazioni popolari. 
A Mosca, a Leningrado, a Kiev, a 
Minsk, nelle città della Siberia e 
dell'Estremo Oriente, i lavoiatori 
hanno festeggiato i grandi risultav 
del piano quinquennale, inviando 
telegrammi a Stalin e ai singoli 
membri del governo sovietico e del 
C.C. del Partito bolscevico. Un 
messaggio t giunto dai marinai 
della nave » Cremlino », nota per 
le sue crociere nell'Antartide, ora 
in viaggio presso le coste africane. 
Messaggi di saluto sono pure giun 
ti ai tecnici, agli ingegneri che di
rigono i lavori del gigantesco ea 
nàie Volga-Don. 

La stampa cinese riassume i suc
cessi conseguiti durante l'anno 
dalla Repubblica Popolare. Tutto 
il territorio della Cina, ad eccezio
ne di parte del Tibet e di Taiwan 
(Formosa), i stato liberato. La si
tuazione finanziaria ed economica 
del paese è notevolmente miglio
rata, In diverse regioni, è stata 
realizzata la riforma agraria, men
tre m altre si va avviando a com
pimento. La stampa cinese ha ri
cordato lo storico trattato stipu
lato tra la Cina e l'Unione Sovieti
ca, il 14 febbraio 1950. 

In tutta l'Asia, U movimento di 
liberazione nazionale ha consegui
to grandi vittorie. Nell'Asia sud 
orientale, la lotta di liberazione 
nazionale è in continuo aumento. 
il 70 per cento della Birmania è 
stato liberato doli* truppe parti
giane. il Viet Narri e stato, finora, 
liberato per il 95 per cento della 
intera area del paese. In Malesia, 
l'esercito di liberazione nazionale 
si è considerevolmente rafforzato 
e sta infliggendo duri colpi agli 
imperialisti inglesi. Nelle Filippi
ne, le forze popolari svolgono la 
loro attività m ventidue distretti 
ed hanno già liberato due città, 
In Corea, l'Armata popolare co
reana e i volontari cinesi infliggo
no sempre più dure perdite agli 
avversari. 

La stampa cinese traccia, poi, t 
compiti per il nuoro anno; libe
razione di tutta ta Corea, di Taiwan 
(Formosa); rafforzamento della 
lotta di liberazione di tutti i po-

a cui partecipavano numerosi 
membri del governo, ha preso la 
parola il Presiden'e detta Repubbli
ca, Wilhelm Pieck. ti presidente 
Pieck ha annunciato che il piano 
biennale è stalo felicemente coni' 
piuto in un anno e otto mesi. I 
prezzi hanno subito successivi no
tevoli riduzioni, i salari sono au
mentati, e nuova merce é stata 
immessa al consumo. 

In Polonia, sono entrate in vi
gore con il primo gennaio, le nuo
ve riduzioni dei prezzi, che con
cernono: la carne, t cui prezzi so
no stari-, ridotti de l - in per cento; 
le scarpe,-dal 5 il-BO per cento; al-> 
tri pellami, del 13 per cento; lam
padine, del 20 per cento; altri pro
dotti dell'industria elettrica, 18 per 
cento; numerosi prodotti dell'indu
stria metallurgica, del 30 per cen
to; vetrerie, del 37 per cento; mac 
chmqri industriati, del 7 per cento; 
prodòtti dell'industria metallurgica 
del 29 per cento. 

Abitazioni per tat t i 
Commentando la riduzione dei 

prezzi, il Presidente della Repub
blica polacca, Bierut, ha letto un 
messaggio alla radio, diretto alla 
popolazione. Bierut ha annunciato 
che il primo anno del piano ses
sennale ha visto un aumento della 
produzione industriale, rispetto al 
1949, del 22 per cento. 

Il paese ti avvia verso un ra
pido processo di industrializzazio
ne, il quale migliora giorno per 
giorno il livello di vita della po
polazione. I maggiori successi sono 
stati conseguiti nell'industria edi
lizia, che fanno oggi della Polonia 
uno dei primi paesi del mondo in 
questo settore. 

A Praga, ha parlato il Presiden
te della Repubblica, Clement Gott-
uiald, il quale ha annunciato che 
nel 1950, secondo anno del piano 
quinquennale, % compiti previsti 
sono stati realizzati per oltre il 
rpnto per cento. La produzione 
dell'industria pesante è salita del 
15.4 per cento, in confronto al 1949. 
raggiungendo cosi un livello mai 
avuto finora in Cecoslovacchia. 
Grazie ai successi dell'industria pe
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il settore cooperativo registra del 
le grandi vittorie; 3271 cooperativi 
ttt produzione sono state costituite. 
in una estensione che abbraccia il 
22 per cento di tutta l'area colti
vabile. Nello stesso tempo, la pro
duzione agricola è aumentata del 

5 per cento e quella del bestiame, 
d"l 35 per cento. 1 salari e la pa 
ohe nell'industria sono aumentati, 
nel 1950, del 26 per cento, quelli 
dei contadini del 19 per cento. 

Al primo dell'anno sono attinti 
i primt risultati, incompleti, del 
piano quinquennale ungherese. li 
piano è sfato realizzato, nel settore 
delle comunicazioni, per il 44 per 
cento. 545 chilometri di nuove 
strade sono state costruite, di cui 
155 in cemento e 120 in asfalto. So
no stati altresì costruiti 173 chilo 
metri di nuove ferrovie. 

A Tirana, tòno' stati annunciati 
i risultati del grande piatto di rim 
boschlmento del paese. Nel corso 
dell'autunno del 1950, 148 mila 
piante di alberi sono state pian
tate nel paese, più che nel 1949. 
Il piano di rimboschimento è stato 
realizzato alla metà di ottobre. 

L'economia bulgara registra, con 
la fine del nuovo anno, un grande 
bilancio di vittorie. La produzione 
industriale è aumentata, rispetto al 
1944, del 20 per cento. Alcuni rami| 

dell'industria hanno già raggiunto 
gli obiettivi fincli del piano quin
quennale. Nel corso dell'ultimo 
anno sono state costruite le nuove 
fabbriche ~Cervenkav», «Kolarov-, 
-Voroscilou». Le punte più alte si 
registrano nell'industria dell'energia 
elettrica, che ha realizzato il piano 
per il 105 per cento. Nuove centra
li elettriche sono state costruite a 
Pleven, Rusen, Kasanslyksk, Ca
bro». 

Nell'ultimo anno, sono stati mes
si a disposizione dei lavoratori 100 
mila metri quadrati di nuove abi
tazioni. Nel settore cooperativo, la 
Bulgaria registra la grande • vitto
ria conseguita dal sistema sociali* 
sta: 2587 cooperative agricole, com
prendenti 525 mila contadini, che 
lavorano su due milioni e 100 mila 
ettari di terra, cioè il 43,7 per 
cento di tutta l'area coltivabile del 
paese. Le stazioni di macchine di 
trattori agricoli, hanno arato, nel
l'ultimo anno, 600 mila ettari di 
terra in più che nel 1949. 

CARMINE DE LIPSI8 
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Ci andrete a Tormarancio? 
T falsari de • Il Popolo » ti Inal

berano perchè li abbiamo colti con 
le mani nel sacco. Avevano inven
tato « insuccessi comunisti ». li ab
biamo smascherati, documenti alta 
mano, e anzi che difendere te loro 
menzogne (ma come avrebbero po
tuto?) vengono a raccontarci che il 
Sindaco ha fatto molto per Torma-
rancio e per le borgate romane. Ma 
a che gioco giochiamo? Che c'entra 
Rebecchini? A Tormarancio non si 
ha notizia di interventi di Rebec
chini. tranne che • Il Popolo » non 
voglia attribuire direftamente alla 
persona del sindaco la responsa
bilità delta morte di due bambini 
per assideramento. Questo è il fatto 
del giorno a Tormarancio. Un fatto 
terribile che basterebbe da solo a 
scolpire la vergogna di un am-emo 
che abbandona milioni di cittadini 
alle ins'die, spesso mortali, del
l'inverno. . . 

A questo punto, parlare di im
becillità è troppo poco, qui si scon
fina addirittura nel cinismo. 

Giacchi volete parlare di Tor
marancio. vi rinnoviamo t'invito. 
Per avere un segno dei vostri in
successi, andate a Tormarancio e 
gridate a voce alta: « Sono amico 
e ammiratore di De Gasperì ». E 
state a vedere quel che succede. 

Scrìverlo sul • Popolo » non vale: 
è come ripeterselo tra quattro amici 
fidati (a proposto, quante decine 
di copie stampate?). 

Se poi non vi fidate di noi. rileg
getevi la prosa di un parlamentare 
democristiano, l'on. Giordani, il 
quale, indirizzandosi proprio a voi. 
cosi scriveva ieri su un quotidiano 
del mattino: 

* Secondo l'articolo di fondo del 
" Popolo " di ieri— t'odio che con
tro le spese di guerra si produrrà 
nelle baracche e nelle spelonche 
dove abitano e si sfanno nella t.b.c. 
migliaia di disoccupati, t Oliati re
dono la ricchezza spesa in esplosivi. 
per H loro stesso massacro anziché 
in materie prime per le loro abi
tazioni. tutto quell'odio, sommato 
aU'.altro delle altre nequizie sociali. 
è pura propaganda del Cominform. 
E una tale visione si chiama reali
stica... ».» 

L'allusione effe « barocche e spe
lonche » delle borgate, è chiara, non 
vi pare? Ed i anche chiara l'allu
sione al concetto che nelle borgate 
— e non solo nelle borgate — si 
ha del vostro riarmo e della vostra 
politica. 

E allora, ci andrete a Torma-
rancio? 

spetto e dell'applicazione del di
ritti eia sanciti dalla Costituzio
ne. Alla soluzione di questi pro
blemi, non staccati da quelli par
ticolari ma strettamente inter . 
dipendenti confluiscono gli sforzi 
di tutte le organizzazioni sopra 
accennate; è funzione particolare 
della massima - organizzazione: 
femminile di massa, l'UDI, riu
scire ad esprimere un'azione tale 
da creare via via questa unità 
come già è avvenuto profìcua
mente più volte in questi ultimi 
anni. •• • 

Questo movimento femminile 
che nasce e si sviluppa attorno 
a delle esigenze di difesa degli 
interessi delle donne italiane, ù 
riuscito, insieme alle forze pro
gressive del Paese, ad impostare 
e condurre a termine in modo 
assai soddisfacente alcune grosse 
battaglie che indubbiamente han
no migliorato le condizioni di v i 
ta e di lavoro di milioni di don
ne, ne nanno elevato la posizione 
sociale e politica. Dopo la con
quista del voto, si sono avute le 
affermazioni della Costituzione 
repubblicana, la legge sulla tu
tela fisica della maternità, le 
conquiste contrattuali delle lavo
ratrici, ecc. Ed è merito suo se 
al tradizionale tipo di stampa 
borghese e diseducativa si oppo
ne oggi con successo il settima
nale « Noi Donne » che, da po
che migliaia di copie nel 1948, è 
passato oggi a 250.000 esemplari. 

Ma è evidente che malgrado la 
sua forza già notevole questo 
movimento femminile non si la 
ancora sentire abbastanza nella 
vita della nazione, le sue inizia
tive non hanno ancora un suffi
ciente rilievo •-..''• 

Ciò essenzialmente perchè nel
la sua politica e nella sua atti
vità quotidiana esso non t iene 
ancora sufficientemente conto del 
fatto che di fronte a sé esistono 
altre forti ed influenti organiz
zazioni che seppure spesso sono 
dirette da persone del tutto usl.'h 
ad un'azione unitaria raggrun-
oano ed influenzano però milioni 
di donne la cui aspirazione è 
una vita di pace e di lavoro. 
Questo rischia di creare un solco 
fra noi e loro se non sarà chiaro 
alle donne democratiche italiarc 
che è con queste donne e sulla 
base di queste aspirazioni comuni 
a tutte che dobbiamo trovare la 
più larga piattaforma per una 
unità d'azione. 

Ciò significa che l'avanguardlu 
del movimento femminile demo
cratico, deve sapere esprimere 
iniziative tali da interessare non 
solo la cerchia, per quanto v a 
sta, delle donne già sotto la sua 
influenza, ma l'insieme delle don
ne del nostro Paese. Questo però 
richiede non solo di trovare le 
opportune iniziative (non è in 

3uesto campo che difettiamo) ma 
1 dare' !loro " un rilièvo e uno 

sviluppp'^fall' da1 interessare tutti» 
le donne"& capaci di stabilire uno 
stretto legame fra l'avanguardia 
e le masse. Estremamente utili 
a questo effetto possono essere 
le esperienze scaturite dall'azio
ne unitaria svolta per la legge 
di tutela della Maternità, per la 
difesa dell' infanzia, della p a 
ce. ecc. • " ' ,-

Le Iniziative cosi impostate d e 
vono riuscire a muovere in loro 
favore non solo le donne da noi 
organizzate o che riusciamo vol 
ta a volta ad avvicinare ma a n 
che le donne organizzate ed in 
fluenzate dalle altre organizza
zioni che informate e persuase 
della bontà dell'iniziativa trove
ranno ne siamo certe, i modi ed 
i mezzi migliori per agire nel 
seno stesso della loro organizza
zione o in comune accordo con 
noi in difesa dei loro interessL 

Solo cosi il movimento f em
minile democratico potrà acqui
stare maggiore rilievo nella vita 
politica e sociale del Paese. 

E' in questo quadro che occor-
i e vedere - l'azione delle donne 
comuniste che insieme alle s o 
cialiste devono essere le anima
trici di tutto il movimento d e 
mocratico femminile. Ecco per
chè si pone oggi con forza il 
problema della direzione politica 
delle 500.000 donne comuniste, 
dell'elevazione del loro livello 
politico ed ideologico, della l o 
ro atttività fra le masse. Ciò non 
ouò essere compito delle sole 
compagne, ma del Partito nel suo 
insieme e dei suoi organismi di 
rigenti. 

Le Commissioni Femminili che 
hanno contribuito ad ottenere i 
risultati ' già da noi sottolineati 
devono continuare ad esistere 
e a lavorare nel senso di 
fornire al Partito ed ai suoi 
organismi gli elementi di una 
linea di azione da svolgersi fra 
te masse femminili. 

LINA FIBBI 
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NOTIZIE DELLE LETTERE 

B i h w r t ti sJItrwm giera» per ffera* emm m firn 1« pi* vitali ritta 
carnee- Ecc* raalauta vfctaa taatt«tias» «I «a «cartiera teatrale 

• Una donna • ; 

e Pochi rommnti moderni io ho 
letto che acchiudano coinè questo 
un dramma così grate e profendo 
nella sua semplicità e lo rappre-
**niino con pari arte, m una /or
ma così nobile e schietta, con tan
ta misura e tanta potenza ». Crm 
questo giudizio Luigi Pirandello *c-
cnlse la frima ccinone di « Lna 
donna» il romanzo di Sibilla Ale
ramo che orsi, nella sua settima fi-
stampa. viene presentato in edizio
ne popolare neWs Universale Seo* 
notnioa ». -

ff «Serrerò pochi Uon iella lette
ratura contemporanea hanno cono
sciuto ti successo di quest'opera che 
a molti appa'e il capcìecoro della 
nostra Sibilla, pur essendo il *uo 
libro d| zeordio. ; 

Salutato dal consenso entusiasti
co dei maggiori scrittori e critici. 
anche stranieri, tre i quali Massimo 
Oorfci, questo Itbro oggi viene pre-
tentato ai Wori do una magisVale 
introdtuione di tintilo Ceocht. che 
rievoco gli anni in cut eVno don
no» rivelò m nn y - ' W c o tntcr-

• ' • V I , 

nazionale la giovane scrittrxe. Le 
pagine di Ceahi sono un vero fog

gio critico che ribadisce n m porta n-
2a storica e aT tisi tea dei romanzo 
analizzandolo con una sincera sim
patia. « S'amo certi che ptarera a 
tutti e per molto tempo an'ora • 
Con queste parole di Cecchi toglia
mo anche noi segnalare « Una don
no % ai nostri lettori, che. ne ma
rno certi, raccoglieranno ri «rito e 
non resteranno delusi. ' (Casa) 
U r i per russasi 

L*« Universale Economica * non si 
è limitai» a una soia sorpresa, per 
1 gloria In cui un pò" unti cer
chiamo qualche strenna di libri non 
troppo oc coi. Nella aerte • uranui 
Avventure ». sempre al prezzo dì 11-
rt ICO al volume b* pu£»4ic*to nu» 
ri deliziosi libretti per ragazzi, cor 
numerosa illustrazioni: le clstmV 
et»» Fiobe di *>*iTault. presentate 
da Antonio Baldini; Il famo«t«iinf 
Alice nel aaete delle mororighe. a 
cura di T. Giallo, che ha U pregio 
di riprodurre le Illustrazioni od 
finali dell'autore. Carro! ; a Infine 
una novità, net campo dalia Mt-
taratura tnfanttie, l a repoMttca 

pinguinina di Canne» Gemile. Il
lustrata da Ghezzi e presentata da 
L. Lomhardo Radice. 
tmckhgeàm osò» Fitte 

Sempre in tema <"t atti per barn 
bini (ma ch~ poi piacciono anc!»e 
ai grandi ) vorremmo segnalare la 

-fortunata collana edita da Princi
pato. e che raccoglie ìe Date pò-

' polari antiche e moderne di ogni 
paew. Formano tre grossi volumi 
rilegati che pero td pcnsono aojoi 
stare anche separatamente. 

Infine (ma e la eoa* fora* pia 
ghiotta) indichiamo ai noatn let 
tori un capolavoro della letteratu
ra sovietica per I ragazzi: - Come 
luomo dtrenne gigante di lira e 
Segai (Sciano, casa ed. Gemo). Chj 
conosce la eccezionali quanta di di
vulgatore e di narratore che pos
sieda tun resterà ammirato quando 
irgxera questo romanzo. Pur nei 
suo tono favoloso, esso racconta la 
•torta vera daU'umantta che «ai 
presenta u s t o r i a al pio lontano 
passato, a che « la atorta deUa vo
lontà eroica a 0*4 genio creatore 
«air 

: Ì ' ^ Ì , / TEATRO •_.) J . 

La,Itegli.» e gli insorti 
La celebre frase «Qualunque ri- : 

ferimento a fatti o personaggi reali;-
deve ritenersi pmamente casuale» 
è chiaramente la massima ispira- •';•. 
zione del teatro di Ugo Betti. I suol : : 
drammi si svolgono sempre in paesi '̂;-
immaglnari, i nomi dei suoi per- ; •'" 
omaggi sono sempre strani, esotici; <'• 
lo scrittore ama «alludere» piutto- : ; 
slo che pronunciar/], considerato . 
che la nebulosità permette di farei •'.. 
credere più profondi di quanto non ; x 

si è. e. in definitiva, dà una patina '< 
«poetica», piuttosto suggestiva. •• 

S'intende che dietro queste allu- ;. 
sioni l'autore tiene a mostrarsi, co- .." 
me dice il programma dello spet - ' ; 
tacolo dato ieri sera all'Eliseo, -. 
« Inserito ne| più • vivo fermento ; * 
della civiltà contemporanea <*: ecco- -.-
ci cosi a « La Regina e gli insorti »,:'-' 
dramma, per cosi dire, politico, do- ' ' 
ve Betti spiega le sue idee intorno ':', * 
alle Rivoluzioni ai personaggi che • "•"' 
vi agiscono, alla soppressione della.'/." 
personalità umana che esse ope
rano. E' ovvio che anche • avendo \:\ 
scelto « la Rivoluzione » come tema ''£. 
bisogna andarci coi piedi di piom- ;?'.' 
bo: ai, si può far vestire Cèrvi, e ' •.'•" 
truccarlo, alla maniera di Lenin, ma ''-'-" 
sarà bene chiamarlo Amos, si d i 
scorrerà della « Repubblica d'o;to- • / 
bre », ma i due partiti ei chiamano -
Federalisti e Unionisti. Si afferma, '••• 
nel corso delia vicenda, che le Ri- ••'•••' 
voluzioni misurano il loro succea- • -. 
so dal numero del cadaveri, ma in :*\ 
definitiva anche questo strano - c a 
p o - ha le sue buone ragioni: egli -
vuole abbattere tutto, distruggere' 
tutto, è preso dalla disperazione, e * 
anche se sulle prime ha voglia di '•'- "; 
far fucilare un ragazzino, poi, alla '." 
fine si calma e ci ripensa. La sto- [ : 
ria del resto è edificante. In un pae- -
se nel quale è scoppiata la Rivo- "'• 
luzione, si ricerca una Regina che .' 
pare ne abbia fatte di tutti i co-
lori; si chiudono le strade, si fer- '.'. 
mano i convogli del profughi. In ?V". 
uno di questi gruppi fermati c*è ,, 
una donna, Argia, una prostituta %: 
di nobili sentimenti, evidentemente 
«redimibile» fin dalle prime bat- • >. 
tute. Costei scopre la presenza del- '• \ 
la Regina vestita da umile conia- < > 
dina e la denuncia all'amante, un • .̂ 
burbero rivoluzionario. Insieme, >̂  
poi, decidono di farla fuori e di "; 
prendersi 1 suoi gioielli, e la lista '•' 
dei suoi amici, per ricattarli. Al • , 
momento buono però la prostituta, >' 
già in via di redenzione, manda al- ' 
l'aria l'agguato, e fa fuggire la Rè- '• -
gma. Arrestata è scambiata per la ' 
Regina stessa e condannata a mor- "' 
te, in una scena di tribunale rivo- -
luzionario quanto mai sanguinaria " 
e truce, illuminata da candelieri, e .' 
interrotta dagli squarci lirici di una '-•'.' 
specie di ammazzasette che vuole '; 
ad ogni costo fare esercizi di squar- ' 
tsmento. - T -

Morale, la prostituta Analmente 'v ' 
«redenta» ritroverà la sua dlgnU „ 
tà, e accetterà il sacrificio, libera H'/ 
una volta tanto, lei che ha dovuto '. 
sempre subire tutto, di scegliere la -' :. 
sua sorte. Ecco tutto. Sarebbe pue- • ;,-
rile indignarsi per l'evidente tra- --
sparenza delle allusioni alla quali 
il dramma-di Betti si rivolge intor- '• 
no alle Rivoluzioni e al loro prota- ---r 
gonisti, dal momento che l'assurdi- . ; 
tà nella quale tutto si svolge e tale , 
da rendere grottesco ciò che l'auto- / 
re voleva tragico, •' e . ridicolo ciò '". 
che doveva Impressionare. 

Eppure se Betti non foate coti . 
librato a mezz'aria e desse un'oc- ,-.. 
eh lata a quello che accade In que- , • 
sto mondo s'accorgerebbe che nella •.; 
realtà in quella concreta, viva, : : 
della storia e degli uomini, l e coso ' -
vanno ben differentemente. Ma lui 
è un «artista» e quindi non deve • 
preoccuparsi delle banalità dello -
quali tutti noi ci preoccupiamo, de l - • 
la pace e della guerra, della vita -.-
e della morte, della gioia a del d o - -
lore. Lu{ ha la sua verità già belTo -• 
e pronta, la verità «poet ica» e pa- • 
ragonarla a quella di tutti i giorni ' 
significherebbe screditarla, contami- • 
narla. In definitiva, - tanto - peggio -
per lui. Noi vedremo qualche brut- • 
to dramma di più, e questo * tutto. 

Alessandro Blasetti ha diretto il 
dramma puntando sui modesti ef- -
'etti che esso consentiva: franca
mente non ci sembra che il suo 
scaltro mestiere cinematografico a b - ' 
bia trovato qui la sua più fortunata 
applicazione teatrale; migliori erano 
stati i risultati della «.Foresta P ie - ' 
trincata» di qualche anno fa. Ma '" 
del resto, non M\ può fargliene col- '• 
pa. Eccellente invece l'interpreta- ' 
zione della Pagnani, che è riuscita • 
a trarre tutto quanto era possibile ! 
dalla figura stereotipata della prò- -.' 
stituta, facendone un personaggio » 
addirittura singolare. Cervi, atte-... 
uuò con la sua bonpmia, l'asprezza : 
del rivoluzionario. Bravi, accanto a 
loro, la Davenezia e il GarranL 
Grandi applausi della « claque -, e . 
proteste degli spettatori alla fina di . 
ogni atto. 

LUCIANO LTJC1GNANI 
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SUGLI SCHERMI 

47, morto ette parla 
Prendendo a pretesto una far

sa di Ettore PetroiinL, questo film 
narra la storia di un avaro barone • 
paesano che tiene aggrumata una 
vistosa eredità che dovrebbe in 
vece dividere con il Comune. Per 
fargli togliere le unghie dall'ere
dità — una cassetta di preziosi —• 
la gente del paese oscogita un s i -
sistema di trucchi che fa ciedezo al 
barone di essere già morto • sap-
peilito. Di qui un seguito di equi
voci e di avventure. 

11 film - che è " ambientato al 
tempi d«l primo novecento, è. i n 
UT. certo senso tra i migliori inter
pretati da loto . Innanzi tutto per» 
che il bravo comico dà vita con 
•uccesso. specialroentf nella prona 
parte de] film, ad un personaggio 
voi e e proprio, ra pure il vecchio 
personaggio deiravaro deTt'Arpa-
gone che ha attratto tutti i fa
citori di commedie In seconde* Ino
li film si vale dì una buona sce
neggiatura -~ desunta da Petrolìni . 
ed arricchita — e di una ricostru
zione ambientale swfnclentenwrite ' 
gusto**. Da un film di Totò, aon-
sicersti i molti precedenti, c'erti 4*. 
attendersi di peggio. 

' - " - - » _ - - - - _ _ _ *• *" 

Lettura di poesie : 
di PaMo NeraU 

Per tanto éatla r 
le • Soeteat • « 
Centro I ta l ia** «1 
a l . Fabio Mensa*. 
«•He Paca * - * sa -__ 
gara la sa* arasse a**»*» saatavtf 
n o * alo ajito^aro n aagla^as»»* tgaf, 
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